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Incontro con gli assessori tal consiglio di quartiere n. 4 ' ; ; . 

Appaltati entro quest'anno 
i lavori di Villa Strozzi 

Erano presenti nella nuova sede del consiglio i compagni Camarlinghi, Sbordoni e Amo
rosi - Reperito un primo finanziamento attraverso un mutuo di 560 milioni - Rimangono 
aperti i problemi relativi all'uso ed alla sistemazione della « Limonaia » e delle scuderie 

«Entro l'anno saremo in 
grado di appaltare i lavori 
di villa Strozzi »: questo è 
quanto ha affermato nel po
meriggio di ieri l'assessore 
ella cultura Franco Camar
linghi nel corso dell'incontro 
che si è svolto nella sede del 
consiglio di quartiere della 
zona interessata. 

L'incontro era previsto nel 

fmreo della villa stessa, al-
'aperto, ma le condizioni del 

tempo hanno consigliato i 
rappresentanti del consiglio di 
quartiere di tenere la loro se
duta nella sede rinnovata di 
via dell'Anconella. Alla riu
nione hanno preso parte i 
rappresentanti del consiglio. 
la popolazione e. a rappresen
tare l'amministrazione comu
nale, gli assessori Camarlin
ghi, Sbordoni e Amorosi. 

Tema all'ordine del giorno: 
« Le prospettive per l'uso di 
villa Strozzi e del parco». 
Come si è accennato il com
pagno Camarlinghi ha ricor
dato che è stato reperito un 
primo finanziamento, attra
versò un mutuo di 560 milio-
lioni, che è già operante e 
che consentirà 1 lavori di re
stauro conservativo della vil
la stessa. Restano aperti i 
problemi relativi all'uso e al
la sistemazione della limo
naia e delle scuderie e anche 
di parte del parco che è chiu
sa. Su queste questioni il con
siglio di quartiere dovrà con
tinuare la propria discussio
ne e insieme alla popolazio
ne e all'amministrazione co
munale. 

Con il restauro si dà con
creto avvio al recupero di uno 
spazio fondamentale per il 
quartiere e la città che con
sentirà lo svolgimento delle 
attività di quartiere e anche 
cittadine. Le vicende che han
no portato all'avvio a solu
zione del problema di villa 
Strozzi sono state ricordate 
dai vari consiglieri di quar
tiere: esse risalgono al 70, 
quando la popolazione (lo ha 
sottolineato la consigliera 
Pallanti del gruppo comuni
sta) si mobilita per impedi
re una speculazione edilizia 
(una serie di villette dentro 
11 parco) e per acquisire il 
parco stesso alla città. 

La nuova amministrazione 
recependo e facendo proprie 
le indicazioni della popolazio
ne espresse in un'assemblea 
del febbraio scorso, contra
rie alla utilizzazione quale se
de di un museo d'erte con
temporanea della villa, ha 
portato avanti l'iter per il 
restauro della villa stessa, 
mentre i! parco, com'è noto, 
è da tempo aperto al pub
blico. 

Il restauro della villa con
sentirà di eliminare anche 
quegli inconvenienti che si 
verificano spesso e che ri
guardano il danneggiamento 
delle strutture del complesso 
ottocentesco, gli atti teppisti
ci che talvolta si manifesta
no e anche di altra natura. 
nei confronti del quali sarà 
sporta denuncia da parte del
l'amministrazione ai carabi
nieri. 

L'assessore Amorosi ' dal 
canto suo ha inquadrato il 
problema di villa Strozzi nel
la situazione più generale del 
verde pubblico sottolineando 
l'eredità pesante che l'ammi
nistrazione ha trovato e le 
difficoltà oggettive ad inter
venire in questo settore: da 
11 anni — ha detto — non si 
fanno più assunzioni nel set
tore della manutenzione dei 
giardini; mentre nel 1946 gli 
addetti a questo settore era
no 256 oggi sono scesi a 173, 
mentre è aumentato il nume
ro dei parchi e dei giardini 
e disposizione della popola
zione. 

Anche gli interventi nel 
campo dello sport - sono in 
un certo senso obbligati: es
si richiedono la proprietà del 
terreno e la presenza di pro
getti esecutivi. Amorosi ha 
ricordato come, in coinciden
za di questa duplice condi
zione, l'amministrazione ab
bia impostato un piano che 
prevede a breve termine la 
realizzazione dell'impianto 
polivalente di NovolL di quel
lo di Firenze-sud a San Mar
cellino, di quello delle Cure 
(in via dei Bruni) del com
pletamento del palazzotto del
lo sport, della realizzazione 
di 4 campi di calcio in via 
Vespucci nonché il ripristino 
degli impianti minori. 

Per quanto riguarda la zo
na in questione le prospetti-
Te sono di medio termine e 
riguardano la eventuale uti
lizzazione di terreni non edi
ficati. Dopo gli interventi dei 
rappresentanti de, Sarri e Pa
lagi (il primo ha riletto parte 
dell'intervento svolto nel feb
braio scorso riesumando Al
cune proposte del suo grup
po politico per l'utilizzazione 
di progetti presentati a suo 
tempo e che non erano stati 
portati avanti) e del consi
gliere Palagi, il presidente 
del consiglio di quartiere Ezio 
Burberi ha dato la parola agli 
Intervenuti. 

Numerose sono state le ri
chieste di chiarimento, i sug
gerimenti, le proposte rela
tive ai vari problemi del 
quartiere. Successivamente 
con le repliche degli asses
sori Camarlinghi, Amorosi e 
©bordoni si è chiusa la riu
nione. 

• DELEGAZIONE FIOREN
TINA IN GERMANIA 

Una delegazione ufficiale 
del Comune di Firenze è sta
ta invitata dal sindaco del
la città tedesca di Kassel, 
Hans Eichel, in occasicoe 
della inaugurazione della mo
stra «Documenta 6» che si 

il 24 giugno. 

-*MJ 
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STANZIATI 3 MILIARDI PER LA « MOSTRA MERCATO » 
La Commissione Industria del Senato 

ha approvato, in sede deliberante, il dise
gno di legge che stanzia un ccotributo straor
dinario di tre miliardi (un miliardo per cia
scun esercizio tegli anni 1977-78-79) all'Ente 
autonomo « Mostra Mercato nazionale del
l'artigianato» di Firenze. 

Il contributo sarà utilizzato per comple
tare i lavori di costruzione e sistemazione 
della nuova sede dell'Ente nel comprenso
rio della Fortezza del Basso. 

La spesa complessiva iniziale era stata 
prevista in 4 miliardi e 380 milioni, intera
mente coperti ccn un piano finanziario 
predisposto dall'Ente stesso, che ora si tro
va però di fronte alla necessità di soste

nere un'ulteriore spesa di tre miliardi per 
la lievitazicoe dei prezzi e per finanziare 
ulteriore opere impreviste causata della 
falda freatica sottostante le fondazioni. 

Di qui il disegno di legge approvato al 
Senato, che passa ora all'esame della Ca
mera. 

Nell'esprimere il voto favorevole del no
stro gruppo, i compagni Bondi e Sgherri 
hanno precisato che l'approvazione comuni
sta nasce dall'» eccezionalità indifferibilita 
dell'intervento, ma che la sorte futura del
l'Ente dovrà essere valutata nel quadro 
dell'attuazione della legge « 382 » 

NELLA FOTO: il nuovo padiglione della 
Fortezza. 

Deciso dal consiglio di amministrazione •; 

L'università paga 
gli arretrati 

ai suoi dipendènti 
Il provvedimento è stato approvato a larghissima 
maggioranza dopo due ore e mezzo di riunione 

Una carta 
turistica 
dei vini 
toscani 

• Nell'ambito delle iniziative 
promozionali la giunta regio
nale e TACI di Firenze, han
no raggiunto un accordo per 
la stampa e la distribuzione 
di una carta geografica della 
Toscana, con l'indicazione 
delle zone di produzione dei 
vini a denominazione d'origi
ne controllata e le loro carat
teristiche, assieme ad una se
lezione dei capolavori artisti
ci meno conosciuti delle stes
se zone di produzione. 
' Il collegamento eno-turistico 
è realizzato in venti itinerari 
base. La carta, stampata in 
edizione italiana, tedesca ed 
inglese, sarà realizzata a cu
ra dell'ACI fiorentino e distri
buita agli Automobil Club di 
lingua tedesca (Germania, 
Federale. Austria e Svizze
ra). Altri Automobil Club 
verranno interessati negli an
ni successivi. 

La giunta si incaricherà 
della distribuzione all'Enit. 
Eni, Ice. aziende ed enti tu
ristici. nonché alle ambascia
te ed uffici culturali all'este
ro. Sono in corso trattative 
per la distribuzione anche tra
mite le principali linee aree. 

Licenziati in blocco dall'Opera diocesana di assistenza 

A VILLA S. LUIGI ASSEMBLEA 
PERMANENTE DEI LAVORATORI 

Quaranta ragazzi handicappati in modo grave rischiano di essere rimandati a casa - E' scaduta la con
venzione con l'Enpas -1 dipendenti garantiscono i servizi essenziali - Incontri con le forze politiche 

Dati alle f iamme i portoni d i casa 

Attentati 
a due noti 
ginecologi 

Due attentati sono stati compiuti ieri 
pomeriggio contro un ginecologo, noto per 
aver partecipato a manifestazioni e dibat
tuti contro l'aborto, e contro un medico 
sospettato di aver praticato aborti dietro 
pagamento di diverse centinaia di migliaia 
di lire. 

Gli attentatori hanno colpito l'abitazione 
di via Scialoia 35. dove abita il professor 
Enrico Ogier, e lo studio di via Niccolini 10, 
del dottor Amerigo Dei. a pochi minuti, 
l'una dall'altra tra le 14,30 e le 15. Cosparsa 
delia benzina davanti al portone del palaz
zo. le hanno dato fuoco. Le fiamme sono 
immediatamente divampate. 

Gli inquilini del palazzo di via Sciaoloia 
hanno dato l'allarme, verso le 15,40. ai vi
gili del fuoco e alla polizia. Il pronto inter
vento dei pompieri ha impedito che l'incen
dio si estendesse provocando ingenti danni. 

L'allarme in via Niccolini e giunto inve
ce, alle 15,50 ma quando sono sopraggiunti 
i vigili del fuoco le fiamme avevano già di
strutto il portene d'ingresso del caseggiato. 

Gli agenti dell'ufficio politico della que
stura hanno compiuto i primi rilevamenti sul 
luogo dell'attentato, che ancora non è sta
to rivendicato da nessun gruppo. 

Magro bottino a La Ginestra 

Due milioni 
e mezzo rubati 
in una banca 

Due milioni è il bottino di una rapina 
compiuta, ieri mattina da due giovani alla 
banca cooperativa di Capraia — Montelupo 
— Vitolini alla Ginestra, una località di 
Lastra a Signa. 

La banca, in via Chiantigiana 145 alla 
Ginestra è stata assaltata verso le 11.40. I 
due molto giovani, erano armati e con il 
volto comperto, questo è quanto riferiscono 
i due impiegati e l'unico cliente presenti a 
quell'ora nell'ufficio. 

• Seno entrati, hanno intimato a tutti di 
non muoversi sotto la minaccia delle armi: 
avevano fretta. La cassaforte non è stata 
toccata, hanno arraffato il denaro che si 
trovava nel cassetto della cassa e sono 
fuggiti velocissimi. Ad aspettarli fuori c'era
no una macchina, una mini chiara. 

Quello che ha stupito il personale della 
banca e il cliente è stata la fretta con cui 
hanno effettuato il furto. Non si sono pro
prio preoccupati delia cassaforte. Sono inter
venuti sul posto i carabinieri di Lastra a 
Signa 

Immediatamente seno scattate le ricer
che, a due chilometri dal luogo della ra
pina è stata ritrovata l'auto chiara usata 
dai malviventi. 

Da parte della Regione 

UNA LARGA DIFFUSIONE 
DELL'ATO DI HELSINKI 

E' uscito il fascicolo dedicato al documento finale ed alla 
Carta '77 — Conferenza stampa di Lagorio e Bartolini 

Il presidente della Giunta 
regionale Toscana, Leno La
gorio ed il vicepresidente. 
Gianfranco Bartolini, hanno 
presentato ieri mattina, alla 
stampa un fascicolo speciale 
del notiziario della Giunta de
dicato all'atto finale di Hel-
sinky. 

Il fascicolo contiene il do
cumento approvato dalla con
ferenza di Helsinky che — ha 
detto Lagorio —, afferma il 
metodo della distensione fra 
i popoli ed il principio dei 
diritti dell'uomo, da genera
lizzare. Si tratta di prospet
tive. queste, che occorre por
tare avanti e nel cui solco 
speriamo si muova la confe
renza di Belgrado. II fasci
colo contiene, inoltre, il di
battito che su tale documen
to si è sviluppato nel gennaio 
scorso al consìglio regionale; 
le mozioni presentate e quel-

la — unitaria — conclusiva 
che ha chiuso tale discussio
ne. nonché la Carta '77 e la 
discussione che nel consiglio 
regionale si è avuta sui temi 
del dissenso nei paesi del 
l'Est. :^i • - - ' , « 

La mozione finale dava 
mandato ai consiglio di im
pegnarsi per dare la massima 
ampiezza al documento di 
Helsinky e assegnava al pre
sidente della Giunta toscana il 
mandato di rappresentare — 
attraverso il ministero degli 
Esteri italiano — agli amba
sciatori della Polonia, della 
RDT. della Cecoslovacchia e 
dell'URSS, i sentimenti delle 
popolazioni della Toscana e i 
giudizi - delle sue assemblee 
elettive. ' 

Conformemente a questo 
mandato — ha detto ancora 
Lavorìo — la Giunta ha pre

disposto questo fascicolo, che 
assume un preciso senso po
litico. proprio in coincidenza 
con l'apertura della conferen
za di Belgrado, al quale sarà 
data larga diffusione: 15 mi
la copie (sarà inviato alle i 
istituzioni, alle forze politiche. 
ai circoli culturali, alle orga
nizzazioni di base, alle par
rocchie, ai centri associativi, 
ecc.). 

Oltreché un atto politico di 
particolare significato, il fa
scicolo costituisce — si può 
osservare — un - utile stru
mento di lavoro poiché la 
conoscenza di questi atti e 
del ricco dibattito consiliare 
che su di essi si è sviluppato, 
non è stata, fino ad oggi, 
di agevole accesso. E' un con
tributo, anche alla causa del
la distensione e della pacifica 
convivenza fra i popoli. 

Sopra il cancello di villa S. 
Luigi, in via Barbacane 16 
campeggia un grande cartel
lo con una scritta rossa «as
semblea permanente». I lavo
ratori dell'Istituto, che ospi
ta una quarantina di ragaz
zi handicappati, tutti in con
dizioni abbastanza gravi, so
no scesi in lotta dopo aver 
ricevuto le lettere di licenzia
mento e hanno dato vita ad 
uno sciopero a tempo inde
terminato, pur garantendo ai 
ricoverati i servizi essenziali. 

Villa San Luigi è un istitu
to del l'Enpas gestito, secondo 
una annosa convenzione dal
l'opera diocesiana assistenza. 
Ha un vice-presidente respon
sabile, e amministratore uni
co (don Renzo Forconi), oc
cupa oltre quaranta perso
ne, tra personale medico e 
sanitario. La convenzione, già 
scaduta nel dicembre scorso, 
è stata rinnovata per sei me
si, fino alla fine di giugno 

Puntuali r come un crono
metro il primo del mese so
no arrivati ai dipendenti gli 
avvisi di licenziamento. In 
questo modo i ragazzi ospi
tati, di cui solo quattro pro
vengono da Firenze o dalla 
provincia, mentre gli altri so
no originari delle regioni me
ridionali, dovrebbero tornare 
a casa. «Per le loro condi
zioni personali e familiari, di
cono all'istituto, questo signi
fica l'immediato ricovero in 
qualche ospedale psichiatrico, 
ìa rinuncia a qualsiasi possi
bilità, sia pur minima, di 
recupero e di cura». 

La struttura di via Barba
cane. anche se non perfetta 
è idonea al servizio, vi lavo
rano medici e personale spe
cializzato. molti casi se esìstes
se un servizio sanitario e di 
assistenza adeguato, potrebbe
ro essere seguiti ambulatoria-
mente. Ma in mancanza di 
una legislazione chiara, della 
riforma sanitaria di una deci
sione definitiva sull'abolizione 
degli enti inutili, queste 1-
stituzionl stanno pagando lo 
scotto della precarietà. 

n problema che si pongo
no oggi i dipendenti è que
sto: allo ecadere della con
venzione che fine farà l'isti
tuto. dove saranno collocati 1 
ragazzi, quando e come I la
voratori dipendenti dell'ope
ra potranno trovare un al
tro lavoro? 

Nella sala dell'istituto I di
pendenti sono riuniti notte 
e giorno mentre chi è di 
turno svolge la sua normale 
attività. Abbiamo avuto un 
incontro — ci dicono — con 
i rappresentanti della Regio
ne, e ne stiamo programman
do altri con l'Enpas, l'Oda, 
la Provincia, la Federazione 
lavoratori ospedalieri». Dele
gazioni dei dipendenti inol
tre-hanno informato della si
tuazione il consiglio di zona 
CGIL-CISL-UIL, le forze po
litiche il consiglio di quartie
re numero 11. 

Certo è che nell'attuale sta
to del servizio «anturio casi 
come questi rappresentano 
spesso un groviglio difficile 
da districare, e di cui fanno 
le spese per primi 1 ragazzi, 
che rischiano una definitiva 
emarginazione. 

La vertenza dei dipenden
ti dell'università sugli «undi
ci dodicesimi » si è risolta 
positivamente, il consiglio di 
amministrazione ieri pome
riggio, dopo due ore e mezzo 
di riunione, ha deciso a lar
ga maggioranza di anticipare 
ai dipendenti dell'ateneo fio
rentino gli undici dodicesi
mi degli arretrati maturati 
nel 1973 in base ad una legge 
di quell'anno che prevedeva 
la concessione di un assegno 
perequativo in sostituzione 
dei cosiddetti premi di incen
tivazione. 

Il provvedimento fu ap
provato nel novembre del 1973 
ma la sua attuazione fu re
troattiva dal gennaio dello 
stesso anno Tuttavia, allora. 
i difendenti percepirono so
lo un dodicesimo di quegli 
arretrati. Gli altri undici li 
hanno attesi fino ad oggi: il 
ministero non aveva dato au
torizzazione al pagamento. 

In altri atenei, però, il pa
gamento, usando diversi mec
canismi, era già avvenuto. Re
stavano fuori, quindi, 6olo i 
dipendenti dell'università di 
Firenze. Altrove si era ricor
so al sistema degli anticipi, 
deliberati dai consigli di am
ministrazione. e dei compen
si straordinari. 

I dipendenti dell'ateneo fio
rentino avevano richiesto al 
consiglio di amministrazione 
di adottare lo stesso sistema 
in attesa che l'autorizzazio
ne al pagamento giungesse 
dal ministero del Tesoro, che 
però ha dato il suo benesta
re per Bologna e lo ha nega
to a Firenze. 

La notizia del rifiuto era 
arrivata venerdì scorso e da 
lunedi i dipendenti dell'uni
versità sono scesi in sciope
ro bloccando l'attività ammi
nistrativa e didattica dell'ate
neo (molti esami sono stati 
sospesi e dovranno essere re
cuperati ai primi di luglio, 
allungando la sessione estiva). 

I dipendenti in una sene 
di incontri avevano chiesto 
che la vertenza fosse chiusa 
positivamente al più presto, 
rimuovendo tutti gli ostaco
li che possono disturbare la 
gestione e l'applicazione del
l'accordo sottoscritto recente
mente tra sindacati e governo 
sui problemi dell'università. 

Ieri pomeriggio, quindi, il 
consiglio di amministrazione 
si è riunito in un'atmosfera 
abbastanza tesa. Sotto le fi
nestre del rettorato, in piaz
za San Marco hanno sosta
to in attesa delle decisioni 
del consiglio alcune centinaia 
di dipendenti. L'attesa si è 
protratta per quasi tre ore. 
Il consiglio si è riunito ver
so le 17 e la discussione fra 
i suoi membri sembra che 
sia stata molto vivace. 

• Non tutti, infatti, erano di
sposti ad accogliere la richie
sta dei dipendenti, cioè di far 
anticipare dalle casse della 
università fiorentina gli «un
dici dodicesimi». Quella che 
il consiglio ha dovuto pren
dere, quindi, non è stata solo 
una decisione amministrati
va, ma anche politica. 

La stragrande maggioran
za l'ha approvata, mentre una 
piccola minoranza non si è 
associata alla decisione. Nel 
corso della riunione c'è sta
to chi ha proposto le dimis
sioni del consiglio come atto 
di protesta nei confronti del 
governo che, attraverso il mi
nistero del Tesoro non aveva 
concesso la autorizzazione al 
pagamento degli arretrati, mo
tivando la loro posizione con 
11 fatto che non ritenevano 
il consiglio di amministrazio
ne la « giusta controparte » 
di questa vertenza. 

La maggioranza del consi
glio, come si è detto, ha de
ciso altrimenti con piena sod
disfazione dei dipendenti, che 
da stamani sospenderanno lo 
sciopero. - riprendendo la lo
ro attività nei vari settori dei-
Tateneo. 

Proclamato uno sciopero per il 21 giugno 

BRACCIANTI IN LOTTA 
IN TUTTA LA REGIONE 

Chiesto il contratto integrativo nelle province di Firenze, Siena, 
Livorno e Lucca — Assemblea per il sindacato di polizia 

Oggi manifestazione 
con Achille Occhetto 
Promosso dalla federa

zione comunista tìorentina. 
questa sera, alle ore 21. 

, in piazza SS. Annunziata 
si svolgerà un incontnwh-
battito su « 11 progetto co
munista per il rinnovamen
to della società italiana ». 

Alla manifestazione in
terverrà il compagno A-
chille Occhetto della dire
zione del PCI. 

• • • 
Alle ore 21.15. presso la 

SMS di San Quirico, via 
Pisana 576. si svolgerà li
na manifestazione sul te
ma « Il bilancio degli en
ti locali nella prospettiva 
della costituzione dei con
sorzi socio-sanitari ». 

L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato di zona 

Oltrarno ovest ed interver
ranno gli assessori Bettari-
ni. Papini e Bucciarelli. 

• » » 
La federazione comuni

sta fiorentina ha organizza
to per questa sera le se
guenti manifestazioni: 
Rangoni (ore 17, Attilio 
Favilli): Leccio (dibattito. 
*»-e 21. Orazio Nobile). 

* « • 
Domani, alle ore 16, in 

federazione avrà luogo la 
riunione federale di con
trollo per discutere sul te
ma < Esame della situazio
ne di bilancio della fede
razione fiorentina. Valuta
zioni e proposte della com
missione federale di con
trollo » (relatore Carlo 
Conforti). 

Organizzata dal PCI e dal PCE 

Sette giorni 
con gli artisti 

spagnoli 
Spettacoli con la partecipazione di numerosi ar
tisti internazionali - Sono già in vendita i biglietti 

La serie di iniziative pro
mosse a Firenze dal Pei e il 
PCE che ha come tema «De
mocrazia e ' cultura per la 
Spagna» prevede due «serate» 
dedicate alla musica. Gli in
contri musicali che si svol
geranno allo stadio di Campo 
di Marte il 21 e 22 giugno 

Palazzo Vecchio: 
si apre domani 

la mostra su 
«design e società» 

Domani, alle 10, nella sala 
delle bandiere di Palazzo 
Vecchio, sarà inaugurata la 
la mostra «Deutscher werk-
bund» 1914: Cultura, design 
e società, organizzata dal 
Comune di Firenze, dall'as
sociazione culturale Italo-
Tedesca, dall'istituto di storia 
dell'architettura e di restauro 
dell'università degli studi di 
Firenze. 

vedranno la partecipazione 
di Benedicto e Bibiano, la 
Bulloneria, .il Gruppo jazz 
Bella Band, Victor Manuel e 
Manuel Gerena, Dario Fo, il 
cannoniere del Lazio, il Can
zoniere popolare toscano, 
Giovanna Martini e Paolo Pe-
trangeli. I Tarantola di 
Tricarico, Giorgio Gaslini e 
il suo quartetto Napoli cen
trale, Il nuovo canzoniere 
internazionale e i Quilapaium 

Il prezzo del biglietto, per 
sera, sarà, di lire 1,500 i 
biglietti si possono acquistare 
alla libreria Rinascita (via 
Alamanni 41); Vie Nuove 
(Viale D. Giannotti 15): Circo
lo della Cultura, Ponte di 
mezzo (viale Guidoni) Andrea 
Del Sarto (via L. Manara 6) 
Buonarroti (piazza dei Ciom
pi 11) SMS Rifredi, via Vit
torio Emanuele 303) XXV 
ApH?e (Via Bronzio 117) libre
ria Rinascita a Sesto (Piaz
za ginori); Casa del Popolo 
Scandicci (Piazza Matteot
ti: Casa del Popolo Calen-
zano (via G. Puccini 89) e 
alla Casa del Popolo di Gras-
sina (Piazza della Repub
blica)— 

FARE CHIAREZZA 
AL PIÙ' PRESTO 

/ comunisti di Rignano sul
l'Arno di fronte all'arresto 
dell'ex sindaco compagno 
Mario Bigi, hanno emesso 
un documento in cui espri
mono l'auspicio per un rapido 
svolgimento delle indagini 
giudiziarie, perché al più pre
sto si giunga a far la più 
completa chiarezza su questa 
vicenda, individuando even
tuali responsabilità ovunque 
collocate. 

1 comunisti, come è sem
pre stato loro metodo, si im
pegnano a favorire il corso 
della giustizia, lavorando (in 
particolare oggi che sono cre

sciute te proprie responsabi
lità di governo) perché que
sto costume divenga sempre 
più patrimonio non solo no
stro ma di tutte le forze im-

j pegnate nella vita pubblica. 
I // comitato di sezione ed 

il collegio dei probiviri del
la sezione P.C.I. di Rignano 
sull'Arno, riuniti in data 13 
giugno 1977, hanno deciso al
l'unanimità di sospendere il 
compagno Mario Bigi dalla 
attività politica e dalla par
tecipazione alla vita di parti
to. perché non gravi sul cor-

1 so della giustizia nessun vin-
I colo politico e di partito. 

Gli operai agricoli della To
scana scenderanno in sciopero 
per 24 ore per realizzare il 
nuovo contratto integrativo 
nelle province di Firenze. Sie
na. Livorno e Lucca. 

Questa nuova iniziativa di 
sciopero a livello regionale 
— prevista per martedì pros
simo — fa seguito ad una 
lunga serie di lotte articolate 
a livello provinciale conse
guenti alla posizione di netta 
chiusura assunta dalla Conf-
agricoltura sugli aspetti più 
qualificanti delle piattaforme 
rivendicative, giungendo ad
dirittura. come è avvenuto a 
Siena, all'assurda pretesa di 
non volere neppure entrare 
nel merito delle proposte sin
dacali. 

Come è noto le richieste 
avanzata dai sindacati tendo
no ad introdurre nei contratti 
una serie di meccanismi ri
guardanti la contrattazione 
dei plani di sviluppo azien
dale, la definizione di precise 
scelte settoriali, la piena uti
lizzazione di tutte le risorse 
agrarie e fondiarie. In sostan
za si mira a determinare una 
consistente espansione produt
tiva creando le premesse per 
l'incremento dell'occupazione 
soprattutto giovaile e femmi
nile. 

Le altre province della To
scana (Pisa. Grosseto, Pi
stoia, Arezzo) pur avendo la 
scadenza contrattuale a fine 
1977. hanno ugualmente deci
so di scioperare il 21 giugno 
prossimo, non soltanto in so
lidarietà con i lavoratori del
le province già impegnate nel
la battaglia contrattuale inte
grativa. quanto per dar vita 
ad una serie di iniziative zo
nali per imporre il rispetto 
dei contratti, impegnare le 
aziende a discutere i piani di 
sviluppo per l'immediata co
stituzione e funzionamento 
delle commissioni intersinda
cali di zona. 

SINDACATO 
Lunedì prossimo 20 giugno. 

al Palazzo dei Congressi avrà 
luogo una manifestazione re
gionale dei lavoratori della 
pubblica sicurezza, i quali e-
leggeranno il comitato regio
nale della loro organizzazione 
aderente alla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

I lavori — che inizieranno 
alle 16 nell'auditorium — sa
ranno aperti a nome della 
segreteria unitaria, da Paolo 
Caselli, e saranno conclusi 
da Elio Giovannini per la fe
derazione sindacale nazionale. 
UPIM 

I consigli di azienda della 
UPIM di tutta la Toscana e le 
segreterie regionali dei sinda
cati di categoria, hanno deci
so di attuare uno sciopero di 
un'ora nell'ultima ora di ser
vizio di giovedì prossimo. 
iip 

La direzione dell'industria 
italiana vernici ha messo in 
atto una serrata in seguito al
lo sciopero di un'ora attuato 
dai 25 dipendenti a sotegno 
della piattaforma aziendale 
presentata nel febbrao scorso. 

• RIUNIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

Oggi alle 16.30 nel salone del 
200 in Palazzo Vecchio torna a 
riunirsi il consiglio comunale. I l 
nutrito ordine del storno prevede 
numerosi argomenti. Fra questi le 
questioni relative, «Ilo nomine ne
gli « i t i ospedalieri • la relazione 
dell'assessore alla coltura sulla si
tuazione alla Iaconi di architettu
ra di Firenze e soli* prospettive 
dell'ateneo. 

Sono all'ordine del giorno mty-
che mutui per olir* 12 miliardi 
par opera pubblici*. 

Conferenza stampa della delegazione di ritorno dall'URSS 

Kiev: un bilancio positivo 
Con i gemellaggi le città 

divengono protagoniste del 
processo di costruzione di 
nuovi rapporti fra i popoli 
e gli stati; con la loro storia. 
la loro cultura, le loro tradi
zioni. esse intervengono con 
il ' loro autonomo contributo 
per favorire lo sviluppo dei 
rapporti economici, culturali. 
sociali, per aiutare la libera 
circolazione degli uomini ;e 
delle idee. 

La visita che la delegazione 
del Comune di Firenze ha 
compiuto a Kiev, in occasio
ne del decennale del gemel
laggio fra le due città, ha 
rappresentato un concreto 
passo avanti in questa dire
zione. con l'affermazione del 
concetto politico contenuto nel 
protocollo che rinnova il pat
to di amicizia : secondo cui. 
ciò che conta, per dare corpo 
e sostanza nuova ai rapporti 
fra gli stati ed i governi.. 
sono i contatti fraterni, ami
chevoli. la reciproca cono
scenza fra uomini che vivo
no in città e in refimi di
versi. ." . -
i La delegazione che ha vis
suto l'intenso programma del-. 
la settimana fiorentina a Kiev ' 
è unanine in questa valuta

zione e nel giudizio positivo 
su una visita che. al di là 
della pur necessaria ufficiali
tà. ha offerto la possibilità 
di contatti con vari settori 
della vita amministrativa. 
culturale, sociale, economica, 
con una cordialità ed un in
teresse che testimoniano il 
lungo cammino percorso nei 
10 anni di ' rapporti fra le 
due città. 

La conferenza stampa te
nuta dal sindaco Gabbuggia-
ni — presente la delegazio
ne ufficiale al completo con 
l'assessore Bianco. Ventura, 
Pallanti. Spini. Tasselli. Fo
sti — ha costituito anche una 
sorta di « verifica » (fatta tra 
l'altro con i giornalisti pre
senti a Kiev) delle impres
sioni di questo viaggio, ar 
ricciute da nuove informazio
ni. -. - ». . . . 

Per esempio. Gabbuggiani 
ha informato di aver deli
neato. durante il soggiorno a 
Kiev, anche le caratteristiche 
della ' < settimana ucraina » 
che in novembre si terrà a 

' Firenze (fra le manifestazio
ni sono previste la mostra. 
del «Tesoro degli Sciti» e 

' un dibattito sulla nuova co
stituzione sovietica) le cui i-

] niziative. molto probabilmen-
: te saranno coordinate da una 

commissione consiliare appo
sitamente costituita. 

Gabbuggiani ha anche ri
cordato come siano giunti a 
scadenza i decennali (in al
cuni casi, come Kassel. i ven
tennali) dei gemellaggi con 
alcune città straniere (Fez. 
Kyoto. Reims. ecc.) fatto que
sto che offre l'occasione per 
un bilancio dei rapporti tra 
Firenze e le altre città del 
mondo, per approfondire il 
discorso sul ruolo di queste 
iniziative che vanno estenden
dosi. 

Questa proposta è stata ac
colta con particolare interes
se da Pallanti che — par
lando a nome della DC — 
ha sottolineato la opportuni
tà di evitare (precisando che 
a Kiev si è andati in questa 
direzione) ìe semplici cele
brazioni per far si che. nel 
quadro dei cordiali ed ami
chevoli rapporti da estende
re e consolidare, ognuno e-
spTìme autonomamente il pro
prio giudizio politico, riaffer
mando valori e principi co
me quelli stabiliti a Helsinki. 
Questo — ha rilevato Spini 

*— è quanto è stato fatto a 

Kiev sottolineando come tut
to ciò avvenga nel solco del
ie tradizioni di Firenze. 

Si è ricordato, ancora, nel
la conferenza stampa, come 
per iniziativa dell'Unesco sia 
previsto un incontro fra 70 
città di 35 paesi di tutti i 
continenti sul tema «cittadi
ni della città, cittadini del 
mondo >. 

In questo contesto la pre
senza di Firenze — ha det
to Gabbuggiani — è coeren
te con il discorso portato a-
vanti anche con altre inizia
tive. dal convegno euro-ara
bo. a quello previsto fra i 
sindaci delle capitali del mon
do per la libertà del Cile. 
E' stato infine sottolineato il 
successo delle iniziative arti
stiche e culturali (anche se 
— come ha affermato Foti 

-— qualche limite c'è stato) 
portate nella capitale ucrai
na, rilevando come il rappor
to non debba esaurirsi in que
sta sfera ma debba invece 
anche considerare gli scambi 
economici, commerciali e tu
ristici proprio per dare uo 
ulteriore contributo a rinsal
dare i rapporti fra i pspoli 
e gli stati - . - . - .,.' 

' ^ J É & V ì M j À r à ^ ^ 


